
 
 

UN’INDAGINE EUROPEA   
RIVOLTA AGLI ALLEVATORI, MA ANCHE 

VETERINARI, CONSULENTI, RICERCATORI 
E DOCENTI CHE LAVORANO NEL SETTORE 

OVINO.

Questa prima fase del progetto ha consentito di 
identificare le principali esigenze e sfide affrontate dal 

settore ovino, per migliorare la redditività degli allevamenti 
attraverso la salute degli animali e la gestione della 

nutrizione.

ALCUNE IDEE PER FUTURE RICERCHE  E RIFLESSIONI  
SUI TEMI DI  SANITA’, NUTRIZIONE E GESTIONE PER PECORE, 
RIMONTA E AGNELLI.

Per ciascuno di questi temi, gli intervistati hanno selezionato, in ordine di 
importanza, una serie di esigenze e sfide. È stato inoltre chiesto loro di classificare 
le fonti di informazioni che utilizzano di preferenza per trovare informazioni 
tecniche.
Le loro risposte sono state sintetizzate e convalidate durante la prima serie di 
workshop nazionali e internazionali di EuroSheep, organizzati nell’ultimo trimestre 
del 2020.

RISULTATI QUESTIONARIO

Le esigenze degli allevatori 
di pecore 

per la nutrizione  - sanità - gestione
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Allevatori 
latte

Allevatori 
europei

PRINCIPALI TENDENZE 
In Italia come nel resto 
d’Europa i consulenti 
e i veterinari aziendali  
sono le prime fonti 
d’informazione per gli 
allevatori. 
I siti web tematici si 
stanno diffondendo 
mentre le fiere 
zootecniche non 
sembrano essere molto 
utilizzate.

FONTI INFORMAZIONE  
DEGLI ALLEVATORI 

Per quanto riguarda la 
sanità, la nutrizione 
e la gestione delle 
pecore, quali sono le 
fonti di informazione 
preferite dagli 
allevatori?

27  
veterinari

75  
Allevatori o 
dipendenti 

27  
Ricercatori/

docenti/studenti

42  
consulenti

6  
altri

Più di 1200 
questionari 
completati 

700 allevatori
30 dipendenti aziende ovine 

160 consulenti
110 veterinari
70 ricercatori
30 docenti
60 studenti

75 altri

ATTORI DELLE FILIERE OVINE EUROPEE  
DI CARNE E LATTE 

LATTE ITALIA

I partecipanti hanno individuato i 5 principali 
bisogni collegati alle 3 tematiche per I 3 
gruppi di animali : 

• nutrizione pecore,  
• nutrizione rimonta, 
• nutrizione agnelli, 
• sanità pecore e rimonta, 
• sanità agnelli,
• gestione sanitaria e alimentare del gregge.

Gli intervistati hanno assegnato un punteggio 
da 1 a 5 in base all’ importanza.

Per ogni bisogno è stata poi calcolata la media 
di ogni punteggio.

Queste medie ci hanno permesso di identificare 
i principali bisogni degli allevatori.

MÉTHODOLOGIE

Poco citati Citati spesso Citati molto spessoCitati saltuariamente

177 
questionari

100 % 
dei questionari

35 % 
altri65 % 

allevatori

8 nazioni  
Irlanda, 

Regno Unito,
Francia, 
Spagna, 

Italia, 
 Ungheria,

Grecia, 
Turchia.

Stampa specializzata     

Social media: Facebook, Twitter, WhatsApp, YouTube…

Articoli scientifici

Corsi professionali    

Consulenti

Giornate tecniche in aziende 

Veterinari
+

Altri allevatori

Congressi/Seminari/Workshop

Rappresentanti ditte fornitrici 

Gruppi di Discussione

Mostre agricole o zootecniche 

Siti web per allevatori



NECESSITÀ DI CONSULENZE PER GLI ALLEVATORI  
DI OVINI DA LATTE E/O CARNE  

NUTRIZIONE

SANITÀ

GESTIONE

PRINCIPALI TENDENZE 
La conoscenza dei fabbisogni nutritivi  e degli 
elementi per una corretta formulazione della razione 
sono le necessità principali in Italia. In particolare 
gli allevatori sottolineano la necessità di definire la 
concentrazione proteica della dieta e l’importanza 
del parametro urea. Sono stati segnalati anche 
la migliore gestione del pascolo e delle scorte 
foraggere.

PUNTI PRINCIPALI
Mastiti, zoppie e parassiti interni  sono le 
problematiche più importanti. Sono note da sempre 
ma evidentemente ci sono ancora carenze nella 
gestione e controllo di queste patologie.

PUNTI PRINCIPALI
Le problematiche gestionali sembrano essere  
particolarmente importanti per gli allevatori europei.
Un gran numero segnala la necessità di programmi 
organici e protocolli specifici per la gestione 
sanitaria del gregge. Insomma uscire dall’empirismo 
e dall’emergenza e andare verso una gestione 
organica di profilassi e terapia. 

Temi specifici per gli 
allevatori europei 

Temi specifici per 
gli allevatori latte 

Agnelli

Agnelli

Gregge

Rimonta

Pecore

Pecore e  
rimonta

Patologie 
neonatali 

Parassiti 
 interni Coccidiosi

Mortalità 
agnelli senza 

diarrea 
Zoppie

Problemi 
dell’apparato 
respiratorio

Formulazione 
corretta della 

razione 

Gestione del 
benessere al 

pascolo 
Gestione dei 

trattamenti anti-
elmintici 

Gestione dei 
ricoveri 

Piani per 
la gestione 
sanitaria 

dell’allevamento 

Gestione della 
mungitura 
meccanica 

Livelli di urea 
nel latte

Concentrazione 
proteica della 

dieta 

Gestione 
dell’erba per il 
pascolo e del 
pascolamento 

Conoscenza 
dei fabbisogni 

alimentari 

Obbiettivi 
accrescimento 

dalla 
nascita allo 
svezzamento 

Efficienza 
alimentare 
concentrati

Sistemi di 
somministrazione 

ad libitum dei 
concentrati 

Conoscenza 
dei fabbisogni 

nutritivi 

Rapporto 
concentrato/

foraggio  
nella dieta 

Gestione 
del post 

svezzamento

Produzione 
di foraggi 
conservati 

Gestione del 
pascolo 

Zoppie Parassiti  
interni 

Gastro-
enterotossemie 

e/o altre 
patologie da 

Clostridi 

Problemi 
dell’apparato 
respiratorio 

Mastiti cliniche 
subcliniche

Disordini 
dell’apparato 

gastro-
intestinale 

Fabbisogni 
nutritivi in 

preparazione 
della prima 
lattazione 

Accrescimenti 
adeguati per 

un primo parto 
precoce 

Conoscenza 
dei fabbisogni 

nutritivi nei 
differenti stadi di 

sviluppo 

Gestione 
del post 

svezzamento

Sviluppo non 
adeguato delle 

agnelle con 
parto precoce 

Gestione del 
pascolo 

Si confermano alcune differenze tra gli 
allevatori italiani e europei. Molte sono 

spiegabili con la grande prevalenza di risposte 
al questionario di allevatori da latte in Italia.

E’ una categoria più pertinente per gli 
allevatori da carne. Per chi produce latte ha 

importanza solo per il periodo di allattamento. 
E’ possibile che gli allevatori abbiano risposto 

pensando alla rimonta.

Grande importanza per le problematiche 
legate alla preparazione delle agnelle al primo 

parto o al recupero di primipare precoci.

Non ci sono grandi differenze di 
problematiche con gli altri allevatori europei. 

Il confronto tra le varie esperienze sarà 
particolarmente utile considerate la grande 

rilevanza di mastiti, zoppie e parassiti interni.

Per questa parte del questionario c’è grande 
concordanza tra allevatori latte e allevatori 
carne. I problemi organizzativi sembrano 

accomunare le due filiere, per cui in 
prospettiva le soluzioni proposte potranno 

più facilmente trasmigrare da una tipologia di 
allevatore all’altra. 



UNA RETE TEMATICA EUROPEA PER  
FAVORIRE SCAMBI DI CONOSCENZE 

INNOVATIVE TRA GLI ATTORI DEL SETTORE 
CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA  
SALUTE E ALLA NUTRIZIONE DELLE 

PECORE.

IL PROSEGUIMENTO 
DELLA RETE 

SHEEPNET 
(2017-2019)

Sulla scia del successo 
della rete europea 

SheepNet, incentrata 
sul miglioramento della 
produttività degli ovini, i 

partner del consorzio e gli 
allevatori hanno espresso 
il desiderio di proseguire 

le attività di scambio di 
conoscenze su nuovi 

argomenti.
Agris Sardegna è ancora 

una volta membro attivo  di 
questo consorzio guidato 
dall’Istituto Francese per 

l’Allevamento.

Obiettivi di EuroSheep  

• Creare un serbatoio di buone pratiche e innovazioni 
pronte per l’applicazione, attraverso un approccio 
multi-attore.

• Incoraggiare il trasferimento di conoscenze e gli scambi 
tra i partecipanti attraverso workshop, a livello nazionale 
e internazionale, per creare una «comunità ovini» ampia e 
interattiva.

• Sviluppare una piattaforma interattiva e una serie di materiali 
di comunicazione, divulgazione e formazione, di facile accesso, 
per allevatori, consulenti, tecnici e ricercatori.

Organizzazione della rete 

In ciascuno degli 8 paesi partner, un Network Facilitator (NF) incoraggia un approccio 
multi-attore e facilita lo scambio di informazioni e conoscenze a livello nazionale ed 
europeo.
Il NF   è supportato da un gruppo di lavoro scientifico e tecnico e da reti di allevatori 
già esistenti nei loro paesi. In effetti, Eurosheep è già supportato da 22 reti locali e 
regionali, come i gruppi operativi del partenariato innovativo europeo agricolo (EIP 
OG).

Il sondaggio   

L’identificazione dei bisogni degli allevatori è stato il primo passo essenziale per il 
progetto.
Il secondo passo consiste nell’individuare soluzioni, suggerimenti e trucchi, per 
rispondere a queste esigenze e sfide. Ciascun paese identificherà le migliori pratiche 
che potrebbero rispondere alle esigenze degli altri paesi partner. Successivamente, gli 
allevatori di ogni paese testeranno alcune delle soluzioni individuate e ne valuteranno 
l’accettabilità e la facilità di attuazione, per promuoverne  una più ampia diffusione.

Maggiori informazioni: 
https://eurosheep.network

80 %  
della 

popolazione
 ovina 

europea

46 %  
delle

aziende
ovine

EuroSheep EU EuroSheepEU@EuroSheepEU @EuroSheepEU EuroSheep EU Channel

8 nazioni
convolte
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